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I n lingua Athabasca, una delle popolazioni native dell’Alaska, De-
nali significa “il più alto”. La montagna, famosa per essere la più 
fredda del mondo, è il punto culminante dell’Alaska Range, una 

catena di ghiaccio e granito nei pressi del circolo polare artico che si alza 
per oltre seimila metri sulle pianure circostanti, tra boschi di betulle e ac-
quitrini paludosi. Conosciuto come McKinley, in virtù del nome attribuitogli 
nel 1897 in onore del presidente statunitense William McKinley, solo da 
pochi anni il Denali ha recuperato il nome indigeno. L’Alaska Range deve 
il suo microclima alla relativa vicinanza dell’oceano. L’aria umida riversa, 
principalmente sul versante sud della catena, decine di metri di precipita-
zioni nevose all’anno che alimentano immensi ghiacciai che ne sommergo-
no le valli e ne ricoprono le vette, glassando come meringhe gli acuminati 
picchi. Temperature artiche esaltate dall’effetto del windchill, amplissimi 
crepacci scavalcati da ponti di neve inconsistente e meteo prevalentemente 
sfavorevole, costituiscono il terreno di gioco su cui, ogni primavera, si ci-
mentano un migliaio di alpinisti provenienti da ogni parte del mondo. Le re-
gole sono semplici: un aereo con i pattini atterra su di un ramo laterale del 
ghiacciaio di Kahiltna, alla quota di 2200 metri e poi ritorna a una data sta-
bilita, condizioni meteo permettendo. Dal momento dell’atterraggio, ogni 
gruppo deve essere completamente autosufficiente, soprattutto per quan-
to riguarda l’autosoccorso e il 
recupero in caso di caduta in 
un crepaccio, eventualità non 
tanto remota. Sul Denali non 
ci sono rifugi o altre strutture 
che possano agevolare la salita, 
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“Se sognare un poco è pericoloso, 
la sua cura non è sognare meno, 

ma sognare di più, 
sognare tutto il tempo”. 

Marcel Proust


